
Rev_1 del 02.05.2008 

 

B.16 Altre tipologie di inquinamento  

Amianto 
L’amianto è stato utilizzato in passato per l’isolamento termico e la coibentazione di 
apparecchiature e componenti del vecchio impianto termoelettrico tradizionale. 
L’impianto ha intrapreso nel corso degli anni una specifica attività volta alla progressiva 
eliminazione dell’amianto. 
Nel corso del 2005 è stata rimosso il residuo quantitativo di coibentazioni d’amianto (circa 70 m2) 
ancora presente sulla parte impiantistica. 

A fine 2007 erano ancora presenti sull’impianto solamente modesti quantitativi di coperture in 
eternit della zona parcheggi autovetture (circa 2.470 m2), che si presentano in buono stato di 
conservazione senza pericolo di rilascio di fibre, e di pavimentazione in linoleum contenente 
amianto della zona retrostante la vecchia sala manovra non più utilizzata (circa 350 m2). 
Le attività di rimozione e smaltimento delle succitate residue quantità di coperte in eternit e di 
pavimentazione in linoleum sono già state programmate ed il loro completamento è previsto 
entro il 2008; pertanto dopo tale data non vi sarà più presenza di amianto sull’impianto. 
Tutte le operazione di rimozione sono affidate a ditte specializzate, che hanno provveduto 
all’esecuzione degli interventi con le modalità e le tecniche previste dalla normativa e previa 
approvazione del piano di esecuzione dei lavori da parte dell’Azienda Sanitaria Locale. 
Il materiale di risulta viene provvisoriamente stoccato nell’apposita area coperta destinata al 
deposito dei rifiuti ed avviata allo smaltimento, tramite ditte autorizzate, secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente in materia. 
Annualmente viene inviata alla Regione Emilia - Romagna ed all’ASL competente la relazione 
sull’attività svolta, prevista all’art. 9 dalla legge 257 del 27.3.1992 “Norme relative alla cessazione 
dell’impiego dell’amianto” 

PCB 
L’impianto di La Casella ha provveduto alla progressiva eliminazione e smaltimento di tutte le 
apparecchiature contenenti PCB; l’attività è stata completata nel 2002 con lo smaltimento 
dell’ultimo trasformatore contenente PCB e pertanto non vi è più presenza di tale sostanza 
sull’impianto. 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 
La valutazione degli effetti delle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti è stata eseguita nell’ambito 
Studio di Impatto Ambientale approvato (Quadro di Riferimento Ambientale p.to 4.2.7. – riportato 
in allegato 1). 
 

 










